TIPOLOGIA A (ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO POETICO)

Consegna: dopo aver letto attentamente il brano sviluppare i seguenti punti

1. Comprensione complessiva:

· Datazione del testo, raccolta di appartenenza,  collocazione nell’ambito della produzione complessiva dell’autore

· Individuazione dell’argomento generale trattato, eventuale spiegazione del titolo

· Sintesi del contenuto (individuazione della struttura logico-grammaticale)

2. Analisi e interpretazione: 

a) Lettura denotativa (comprensione dei significati primari)

· Situazioni, ambienti, luoghi descritti

· Personaggi presenti o menzionati

· Temi fondamentali del brano

· valore semantico di particolari espressioni (richieste esplicitamente nella traccia)

b) Lettura connotativa (comprensione di sentimenti, emozioni, idee espresse o evocate)

· Sentimenti espressi o sottintesi

· Ricordi

· riflessioni

c) Lettura formale    

· tipo di componimento (canzone, sonetto, ecc.)

· struttura delle strofe (numero e tipo di versi, schema delle rime) 

· lessico e registro linguistico (arcaismi, lessico elevato o colloquiale)

· sintassi (paratassi o ipotassi; periodare ampio o breve; eventualmente ellissi del verbo, frasi nominali); 

· rapporto fra sintassi e struttura metrica (coincidenza o mancata coincidenza fra la punteggiatura e la divisione in strofe), ritmo (cesure, pause, enjambements)

· elementi fonici e fonosimbolici (figure retoriche di suono o di posizione: allitterazioni, onomatopee, anafore, ecc.)

· figure retoriche di significato (similitudine, metafora, metonimia, sineddoche, ecc)

d) motivazioni delle scelte dell’autore

e) interpretazione complessiva

3. Approfondimenti: 

· contestualizzazione nella produzione complessiva dell’autore (riferimento alla sua poetica, confronto eventuale con altri suoi componimenti), 

· Storicizzazione: rapporti con movimenti letterari coevi e con la tradizione (eventuali modelli letterari di riferimento, confronto con testi di altri scrittori)

· Attualizzazione: relazioni con la società e con gli eventi storici contemporanei
· giudizio personale sull’efficacia e l’importanza del brano
TIPOLOGIA A (ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO NARRATIVO)

Consegna: dopo aver letto attentamente il brano sviluppare i seguenti punti

1. Comprensione complessiva:

· Datazione e collocazione del testo

· Individuazione del tema trattato

· sintesi del contenuto (fabula, suddivisione in sequenze, identificazione delle fasi dello sviluppo narrativo)

2. Analisi e interpretazione: 

· genere letterario del testo

· struttura narrativa (ambientazione spazio-temporale, sistema dei personaggi, caratterizzazione dei personaggi, intreccio, narratore, punto di vista, tecniche narrative - cioè forme del discorso narrativo -, ritmo, ecc) 

· lessico, registro linguistico

· sintassi (paratassi o ipotassi; periodare ampio o breve)

· figure retoriche

· stile

· valore semantico di particolari espressioni (richieste esplicitamente nella traccia)

· motivazioni delle scelte dell’autore

· interpretazione complessiva

3. Approfondimenti: 

· contestualizzazione nella produzione complessiva dell’autore (riferimento alla sua poetica, confronto eventuale con altri suoi componimenti), 

· Storicizzazione: rapporti con movimenti letterari coevi e con la tradizione (eventuali modelli letterari di riferimento, confronto con testi di altri scrittori)

· Attualizzazione: relazioni con la società e con gli eventi storici contemporanei
· giudizio personale sull’efficacia e l’importanza del brano
TIPOLOGIA B (SAGGIO BREVE O ARTICOLO DI GIORNALE)

La scrittura documentata richiede capacità di analisi e interpretazione dei dati di partenza,  di rielaborazione razionale e critica, di sintesi.

La consegna solitamente indica:

· l’argomento e l’ambito tematico (B1  artistico-letterario, B2 socio-economico, B3 storico-politico, B4 tecnico-scientifico)

· la possibilità di opzione fra situazioni comunicative diverse, e conseguentemente fra destinatari diversi (la situazione comunicativa prescelta deve essere specificata,  indicando un contesto verosimile, precisando la destinazione editoriale e la categoria di lettori a cui ci si rivolge ):

· il saggio critico (destinato a riviste, a pubblicazioni specialistiche, agli atti di un convegno, al catalogo di una mostra ecc.) ( pubblico ristretto di lettori competenti; 

· l’articolo di quotidiano o di periodico (più divulgativo) ( lettore dotato di media cultura

· la lunghezza massima (ad esempio quattro o cinque colonne di foglio protocollo).

Istruzioni per la scrittura documentata:

1. Fase preliminare

· leggere attentamente la consegna (individuare le parole chiave)

· leggere attentamente i documenti (articoli, interviste, saggi, dati statistici ecc.), cogliendone il senso globale e individuando i singoli punti in cui si articola il discorso (ad esempio mediante sottolineatura e didascalie a margine)

· selezionare le informazioni principali di ogni documento ed eventualmente sintetizzarle in schemi logici 

· individuare l’eventuale presenza, fra documenti diversi, di nodi concettuali analoghi o affini, oppure al contrario di opposizioni logiche, e collegare i vari elementi in modo da accorparli e organizzarli in modo significativo.

· richiamare alla mente altre nozioni pertinenti che sono in proprio possesso (assimilate in precedenza grazie a libri di testo, quotidiani, saggi, trasmissioni televisive, esperienze note ecc.)

· Decidere quale tesi sostenere a partire dai dati forniti e dalle conoscenze personali, stabilire il taglio del testo (sociologico [maggiore spazio ai dati statistici], storico [evoluzione del problema o del fenomeno],  filosofico [risvolti psicologici e di principio], ecc.), nonché il destinatario e il corrispondente registro linguistico.

· organizzare una scaletta o una mappa concettuale che colleghi secondo una logica e un percorso argomentativo i contenuti che si intende esporre (a questo scopo occorre selezionare le informazioni di cui si dispone, utilizzando esclusivamente quelle funzionali al proprio discorso; per verificare la struttura argomentativa porsi domande su motivazioni, responsabilità, risultati/soluzioni, aspetti sociali ecc.)

2. Scrittura

· sviluppare la mappa concettuale scrivendo un testo organico e coerente, articolato in

·  Introduzione (rapida presentazione dell’argomento o del problema; breve anticipazione della tesi)

· Esposizione - argomentazione (illustrazione dei diversi aspetti del problema; prove a sostegno della tesi. Analisi di cause e conseguenze mediante argomentazioni logiche e coerenti, attingendo alle informazioni in proprio possesso secondo una prospettiva critica)

· Conclusione (commento finale con un sommario del percorso logico seguito e un’ulteriore conferma della tesi sostenuta)

e in generale costituito da paragrafi distinti per ogni aspetto esposto (quando finisce un paragrafo bisogna andare a capo)

· nella stesura utilizzare il registro linguistico richiesto dal tipo di testo prescelto:

· nel caso del saggio breve un registro linguistico formale, con un lessico specialistico e un’esposizione sistematica e consequenziale, che ricorra eventualmente anche a titoli per i singoli paragrafi e a note in cui inserire dati tecnici

· nel caso dell’articolo di giornale un registro più divulgativo e vicino al parlato, con una sintassi semplice fatta di periodi brevi e in prevalenza coordinati e un’esposizione accattivante ed efficace, fatta anche di riprese di dati già esposti (la seconda volta commentati), di brevi tratti di intervista e di affermazioni incisive per tenere desta l’attenzione

· fare esplicito riferimento ai documenti utilizzati (selezionati in numero significativo), menzionando autori e titoli dei testi ed eventualmente citando anche in modo letterale (fra virgolette) brevi passi ritenuti particolarmente incisivi (come punto di partenza del ragionamento, oppure come prova a sostegno delle proprie affermazioni, oppure come posizione da confutare)

Per la stesura di un articolo di giornale ricordare inoltre che

· L’articolo di cronaca è un testo narrativo che dovrebbe riportare in modo il più possibile oggettivo fatti e avvenimenti di attualità, a partire dalle informazioni fondamentali (le “5 W + 1 H”): Chi (Who), Che cosa (What), Dove (Where), Quando (When), Perché (Why), Come (How). 

· L’articolo d’opinione è un  testo argomentativo in cui l'autore commenta un avvenimento o un fenomeno attuale comunicando chiaramente il proprio giudizio personale; il giornalista dimostra la propria tesi portando una serie di argomenti a sostegno e facendo ricorso alle tecniche di persuasione retorica (cioè ai principi di autorevolezza, convenienza, analogia, giustizia, causa-effetto, coerenza, opinione comune, buon senso ecc.).

· L’intervista è una conversazione tra un giornalista e un personaggio noto o autorevole e consente di affrontare fatti e problemi attraverso l’esperienza e il punto di vista delle persone, con un registro in genere colloquiale. Ci sono due tipi fondamentali di intervista:

· L’intervista tematica, informativa, che mette in primo piano l’evento o il problema intorno al quale ruota la conversazione, dando minore spazio alla persona intervistata.

· L’intervista personale, che, pur traendo spunto da un fatto da commentare, dà spazio all’intervistato, mettendone in luce la personalità.

      L’atteggiamento dell’intervistatore può essere 

· informativo, neutro (l’intervistatore non comunica le proprie opinioni, limitandosi a dare spazio alle delucidazioni sull’argomento oggetto dell’intervista o alla personalità dell’intervistato), oppure 

· critico, polemico (il giornalista manifesta chiaramente il proprio punto di vista, dichiarando eventuali perplessità su alcune risposte ricevute, fino all’aperto dissenso o contrasto con l’intervistato).

     Nella stesura le domande e le risposte possono rimanere distinte oppure essere “montate insieme”.
Il titolo dell’articolo (suddiviso in occhiello, titolo vero e proprio, sommario) può essere freddo (cioè esplicativo, informativo, oggettivo, neutro) oppure caldo (cioè d’effetto, emotivo, allarmistico, scandalistico, brillante ecc.)

Il lead (“attacco”) dell’articolo - cioè il paragrafo introduttivo - deve attirare l’attenzione del lettore e suscitarne la curiosità e l’attesa; può essere “diretto” oppure “ritardato”. 

· Il lead diretto presenta la notizia fin dalle prime righe in modo chiaro  (“qualcuno fa qualcosa”) e sintetico (in genere non più di 35 parole), esponendo i dati in ordine logico-cronologico. 

· Il lead ritardato prima di presentare l’evento parte da uno o più particolari che coinvolgano emotivamente il lettore e lo introducano in una certa atmosfera, spingendolo a continuare la lettura; il giornalista può ad esempio partire “dalla fine” della sequenza di fatti.

3. Revisione finale

· verificare:

· coerenza e rigore logico, presenza di tutte le informazioni importanti

· scorrevolezza dell’elaborato, struttura calibrata ed equilibrata nelle sue parti

· autonomia e originalità rispetto alle fonti

· correttezza formale, ortografica, sintattica, lessicale

· lunghezza entro i limiti richiesti

· dare un titolo al proprio testo:

· nel caso del saggio scegliere un titolo sobrio e descrittivo

· nel caso dell’articolo inventare un titolo di maggiore effetto o incisività

TIPOLOGIA C (TEMA DI STORIA)

1. Fase preliminare

· analizzare il titolo (che può essere un titolo-traccia piuttosto ampio, un titolo-citazione oppure un titolo-sintesi piuttosto generico), cogliendo le parole-chiave e l’articolazione dello svolgimento suggerita

· individuare il genere di svolgimento richiesto (illustrazione di un particolare momento storico; confronto tra due situazioni o fenomeni storici oppure tra due spiegazioni storiografiche; analisi di un evento oppure di un processo storico; valutazione dell’operato di un personaggio storico); 

· ricavare dalla traccia e dalla personale conoscenza dell’argomento le coordinate spazio-temporali, l’ordine cronologico dei fatti, i rapporti di causa ed effetto 

· raccogliere informazioni e idee in un grappolo associativo (oppure in una lista)

· organizzare le idee in una mappa concettuale e poi in una scaletta finalizzata alla dimostrazione della tesi

2. Scrittura

· sviluppare la scaletta scrivendo un testo organico e coerente, articolato in

·  Introduzione (rapida presentazione dell’argomento o del problema; breve anticipazione della tesi)

· Esposizione - argomentazione (sviluppata in modo consequenziale, tenendo conto delle scansioni cronologiche, delle distinzioni fra aspetti economici, politici, culturali, ecc.). A seconda della traccia il taglio dell’analisi dovrà essere diacronico o sincronico

· Conclusione 

· impiegare nella stesura la terminologia specifica della disciplina storiografica

· possibilmente indicare le fonti dell’interpretazione dei fatti storici fornita, facendo esplicito riferimento a interpretazioni storiografiche o a posizioni critiche autorevoli
L’Esposizione – argomentazione deve essere sviluppata in modo adeguato all’argomento:

· per un personaggio storico evitare una trattazione strettamente biografica, concentrandosi prevalentemente sull'incidenza che ha avuto nella storia. In particolare prendere in considerazione

· contesto socio-familiare del personaggio 

· contesto socio-economico in cui si inserisce la sua azione

· vicende importanti della sua vita che hanno influenzato le sue scelte; 

· aspetti del carattere e della personalità (qualità positive e negative); 

· influenza che ha avuto sulla sua nazione, sul mondo, sull'epoca in cui è vissuto; 

· ripercussioni del suo operato sulle vicende storiche successive; 

· valutazioni storiche sulla sua persona sia da parte dei contemporanei che della critica successiva; 

· giudizio sul personaggio e sulla sua opera. 

· Per un'epoca storica prendere in considerazione
· analisi dei settori che l'hanno caratterizzata: ideologico-filosofico, etico-religioso, economico, socio-politico, culturale, artistico

· personaggi che si sono distinti per la loro azione nei diversi settori

· analisi accurata di quelle discipline o di quei fenomeni che hanno dato particolare lustro all'epoca 

· vicende storiche di particolare rilevanza (guerre, scoperte, rivoluzioni, fenomeni di massa ecc.)

· eredità e ripercussioni sulla storia successiva
· bilancio e valutazione dell'importanza storica del periodo esaminato

· Per un evento o fenomeno storico prendere in considerazione 

· cause lontane e recenti all'origine della vicenda

· importanza nel contesto storico in cui si colloca 

· implicazioni di carattere etico, sociale, politico, economico, culturale, artistico 

· il suo sviluppo dalle origini alla conclusione

· raffronto con vicende analoghe (talvolta è richiesto esplicitamente dalla traccia)

· personaggi che si sono distinti per avere assecondato o osteggiato quell’evento / fenomeno 

· ricadute sul popolo che l'ha vissuto

· riflessi sui comportamenti politici, economici, culturali, scientifici, etici, artistici ecc. in altri contesti e in altre nazioni

· valutazione della vicenda e delle sue ripercussioni

· vantaggi e svantaggi che ne sono derivati

3. Revisione finale

· verificare:

· rispetto della consegna, coerenza e rigore logico, presenza di tutte le informazioni importanti

· scorrevolezza dell’elaborato, struttura calibrata ed equilibrata nelle sue parti

· correttezza formale, ortografica, sintattica, lessicale

TIPOLOGIA D (TEMA DI ATTUALITA’)

1. Fase preliminare

· analizzare il titolo (che può essere un titolo-traccia piuttosto ampio, un titolo-citazione oppure un titolo-sintesi piuttosto generico), cogliendo le parole-chiave e l’articolazione dello svolgimento suggerita

· individuare l’argomento (un fenomeno che ha ricadute sulla società e sul vissuto quotidiano)

· individuare gli aspetti del problema e i rapporti di causa ed effetto; ricostruire l’evoluzione del fenomeno

· raccogliere informazioni e idee in un grappolo associativo (oppure in una lista)

· organizzare le idee in una mappa concettuale e poi in una scaletta finalizzata alla dimostrazione della tesi

2. Scrittura

· sviluppare la scaletta scrivendo un testo organico e coerente, articolato in

·  Introduzione (rapida presentazione dell’argomento o del problema; breve anticipazione della tesi)

· Argomentazione (illustrazione dei diversi aspetti del problema; prove a sostegno della tesi. Analisi di cause e conseguenze mediante argomentazioni logiche e coerenti, attingendo alle informazioni in proprio possesso secondo una prospettiva critica)

· Conclusione (bilancio del problema oppure conclusione aperta che suggerisca nuovi spunti di riflessione; esposizione della propria opinione in merito)

· possibilmente indicare le fonti delle informazioni fornite
3. Revisione finale

· verificare:

· rispetto della consegna, coerenza e rigore logico, presenza di tutte le informazioni importanti

· scorrevolezza dell’elaborato, struttura calibrata ed equilibrata nelle sue parti

· correttezza formale, ortografica, sintattica, lessicale

